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del piroscafo, giacché essa si l imiterebbe a 
poche ore. L 'onorevole minis t ro credo che 

• po t rà accet tare , per queste considerazioni, 
il mio emendamento . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole 0 magna , 
insieme con al t r i colleghi, propone il se-
guente e m t n d a m e n t o : 

«Nella linea la, tra: Messina e Siracusa, 
aggiungere: Reggio Calabria. 

« Oamagna, De Nava , Albanese, Larizza, 
Papa ro , Giovanni Alessio, Nunzian te ». 

H a facol tà di svolgerlo. 
OAMAGNA. Spero che il minis t ro vorrà 

accogliere questo emendamen to , il quale 
non tende ad al t ro che a mant i n re a Reg-
gio Calabi ia qui gli approdi che, da più anni , 
sono s t a t i sempre, o con servizi sovvenzio-
nat i o con servizi di S ta to , m a n t e n u t i ; ap-
prodi ch a non servono solo alla c i t tà di 
Reggio Calabria, ma a t u t t i i comuni del 
versan te ionico, i qual i non hanno al tro 
approdo, che quello di Reggio Calabr ia . 

Mi pare impossibile che il minis t ro s'op-
ponga alla accet tazione di questo emenda-
m e n t o : giacché, m e n t r e si spendono parec-
chi milioni per ingrandire il por to di Reggio, 
non comprendo come si possa sopprimere 
in quel porto un approdo della l inea postale: 
solo ed unico approdo . 

D 'a l t r a par te , bisogna considerare che 
gli emigrant i , i quali sono, nelle Calabrie, 
annua lmente , un c inquan tami la , non pos-
sono fare a meno di questo approdo. Ag-
giungo la considerazione che le merci (i 
viaggiatori si servono più spesso della ft r-
rovia, che del mare), le merci debbono pre-
ferire la via del mare, perchè meno co-
stosa. 

M'auguro pe r t an to che l 'onorevole mi-
nistro acc t t t rà l ' emendamen to , r endendo 
giustizia a l l ' i n t e r a provincia di R ggio, per 
la cui risurrezione s' è perfino dal Governo 
e dalla Camera a b b o n a t a la tassa d 'anco-
raggio. Abolire la tassa d 'ancoragg o. e poi 
abolire gii ancoraggi, pa r rebbe un non senso. 

Per queste ragioni, insisto affinchè il mio 
emendamen to sia accolto. 

LEONARDI-CATTOLICA,min i s t ro della 
marina. Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
L E O N A R D I - C A T T O L I C A , ministro della 

marina. Dichiaro di acce t ta re r e m a n d a -
mento del l 'onorevole Milana, concernente 
l ' inserz ione di Catania nella linea I, come 
pure quello de l l ' onorevo le Camagna , ri-
g u a r d a n t e l ' inclusione nella linea stessa del-
l ' approdo a Reggio. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevo le Canepa ha 
p ropos to ques to e m e n d a m e n t o : 

« Nella linea i a : Napol i , premettere: Ge-
nova ». 

H a facol tà di par la re l 'onorevole Celesia. 
C E L E S I A . Anche questa volta parlo pe r 

procura del collega Canepa, indisposto. 
Pe r conto mio, ho d ichiara to di non in-

sistere su qui sto p ro lungamento , perchè ri-
tengo che Genova abbia mezzo di provve-
dervi per conto suo; ma, di f r o n t e a l l ' emen-
d a m e n t o preciso dell 'onorevole Canepa, non 
posso a meno di f a r no ta re che, in ques ta 
linea per la Tripol i tania , Genova non è 
s t a t a compresa, almeno nelle linee celeri. 
Veda il ministro se è il caso di prendere in 
considerazione questo emendamen to pre-
sen ta to dall 'onorevole Canepa e me ne ri-
met to alia giustizia della Camera . (Siride). 

L E O N A R D I - C A T T O L I C A , ministrodella 
marina. Sono dolente di non poter accet-
ta re l ' emendamen to che ella raccomanda^ 
perchè sna tu re rebbe la linea e la sovven-
zione sarebbe molto d iversa . 

C E L E S I A . Non insisto. 
P R E S I D E N T E . Met to a pa r t i t o la linea 

p r ima : Napoli-Messina-Siracusa-Tripoli e 
r i torno, colla modificazione acce t t a ta , cioè 
di aggiungere dopo Messina, Reggio Cala-
bria e Catania . 

(È approvata). 
Linea 2: S i racusa-Tripol i e r i torno, biset-

t imana le . 
Percor renza : Pe r viaggio, miglia 548; 

annua 56,992. 
Velocità : Miglia 14. 
Gli onorevoli De Felice, Milana, Auter i -

Ber re t t a , Di Stefano, Rizza, Modica, Grassi-
Voces, Aprile, D'Ali, Di Lorenzo, Pecoraro, 
Trapanese, Gae tano Mosca, P a n t a n o , Ro-
meo, Franc ica-Nava , Amato , Testasecca, 
Colajanni , Fa randa , h a n n o presenta to il se-
guente emendamento : 

« Nella linea 2 : Siracusa-Tripoli e ritorno,, 
ag giungere: con p ro lungamen to a Catan ia ». 

L'onorevole De Felice ha facol tà di parlare. 
D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Onorevoli 

colleghi, non ho bisogno di discutere a lun-
go la mia proposta , perchè bas ta leggere le 
s ta t i s t i che per convincers i che le relazioni 
commerciali d i re t te t r a la Tr ipol i tan ia e la 
Sicilia non hanno che un por to impor tan te , 
quello di Catania . Su un movimento di rap-
jiorti commerciali , q u a n d o ancora non ave-
vamo f a t t o quel passo che io ho c reduto 
util issimo occupando la Tripoli tania, noi os-
serv iamo che il por to che aveva maggiori 
r appor t i commerciali colla Libia era preci-


